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INAUQÌIRAIONE DELLA V SESSIONE DELLA XXVII LEGISLATURA 

24 MAGGIO 1924 

SEDUTA REALE 
SEDUTA INAUGURALE — GIURAMENTO DEI DEPUTATI 

DISCORSO DELLA CORONA 
PRONUNCIATO 

DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE NELL'AULA DEL PALAZZO DI MONTECITORIO 

Sua Maestà il Ee Vittorio Emanuele I I I ha inaugurato, con il consueto 
rito solenne, la XXYII Legislatura del Parlamento Nazionale nell'aula del 
Palazzo di Montecitorio. 

Sua Maestà, con le LL. AA. EE. il Duca di Genova, il Duca d'Aosta, il Conte 
di Torino, il Duca delle Puglie, il Principe di Udine, il Duca di Pistoja e il 
Duca di Bergamo, con i Dignitari delle rispettive Case civili e militari, giunto 
alla ore 10,30 al Palazzo di Montecitorio, è stato ricevuto dalle Deputazioni 
del Senato e della Camera dei deputati, dai Cavalieri della SS. Annunziata e 
dai Ministri segretari di Stato con a capo S. E. il Presidente del Consiglio. 

Poco prima era giunta Sua Maestà la Eegina, accompagnata dalle LL. AA. 
EE. il Principe Umberto, le Principesse Mafalda e Giovanna e dalla Sua Corte. 
È stata ricevuta essa pure dalle Deputazioni speciali del Senato e della Camera 
dei deputati e, accompagnata fino alla Tribuna Eeale, è stata accolta al suo 
apparire da vivissimi applausi e da ripetute grida di Viva la Regina ! 

Il Corpo diplomatico assisteva, dalla Tribuna ad esso riservata, alla solenne 
cerimonia. 

Sua Maestà il Ee ed i Eeali Principi sono stati accolti, al loro ingresso^ 
nell'Aula, da una triplice prolungata ovazione e da grida ripetute di Viva il Re /.' 

Sua Maestà il Ee si è assiso sul Trono, avendo ai lati i Eeali Principi^ 
a sinistra le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato e i Dignitari di Corte. 



S. E. il Presidente del Consiglio, presi gli ordini da Sua Maestà il B.*, lia 
invitato i presenti a sedere. 

Quindi ha chiamato gli onorevoli deputati a prestar giuramento secca lo 
la formula dello Statuto, della quale ha dato lettura. 

Hanno giurato gli onorevoli deputati: 

Abisso, Acerbo, Adinolfì, Albanese, Alberti, Albicini, Aldi-Mai, Aldisio, Al-
fieri, Alice, Amèndola, Amicucci, Anile, Antonelli, Armato, Arnoni, Arrivabene 
Antonio, Arrivabene Giberto, Bagnasco, Baiocchi, Baistrocchi, Balbo, Banelli, 
Baragiola, Baranzini, Barattolo, Barbaro, Barbiellini-Amidei, Barbieri, Barduzzi, 
Bartolomei, Bassi, Bastianini, Bavaro, Belloni Amedeo, Belloni Ernesto, Bel-
luzzo, Benassi, Bencivenga, Beneduce, Bennati, Benni, Berlinguer, Bertacchi, 
Bertone, Bette, Biagi, Biancardi, Bianchi Fausto, Bianchi Michele, Bifani, Bi-
gliardi, Bilucaglia, Bisi, Blanc, Bodrero, Boeri, Boggiano-Pico, Boido, Bolzon, 
Bonaiuto, Bonardi, Boncompagni-Ludovisi, Bono, Borriello, Bosco-Lucarelli, 
Bottai, Bracco, Brenci, Brescia Edoardo, Bresciani Bruno, Bresciani Carlo, 
Broccardi, Buratti, Buronzo, Buttafochi, Caccianiga, Calore, Canelli, Canovai, 
Cantalupo, Cao, Capanni, Cappa Innocenzo, Cappa Paolo, Capra, Caprice, Caprino, 
Caradonna, Carbonari, Carboni, Cariolato, Carnazza Carlo, Carnazza Gabriello, 
Cartoni, Carusi, Casagrande di Villaviera, Casalicchio, Casalini Armando, Casalini 
Vincenzo, Casertano, Catalani, Cavalieri, Cavazzoni, Ceci, Celesia di Vegliasco, 
Cerri, Cerulli-Irelli, Ceserani, Chiarelli, Chiarini, Chiostri, Cian Vittorio, Ciano 
Costanzo, Ciardi, Ciarlantini, Cimoroni, Cingolani, Codacci-Pisanelli, Colonna 
di Cesarò, Colucci, Corini, Crisafulli-Mondio, Cristini, Crollalanza, Cucco, Cucini, 
D'Alessio Francesco, D'Alessio Nicola, D'Ambrosio, D'Ayala, De Capitani 
D'Arzago, De Cicco, De Collibus, De Cristoforo, De Gasperi, De Grecis, Del Croix, 
Delitala, De Marsico, De Martino, De Nobili, De Simone, De Stefani, Di Fausto, 
Di Giorgio, Di Marzo, Di Mirafìori-Guerrieri, Donegani, Ducos, Dudan, Fabbrici, 
Fantoni, Faranda, Farinacci, Fedele, Federzoni, Felicioni, Fera, Ferretti, Finzi, 
Fontana, Forni Cesare, Forni Roberto, Foschini, Fragapane, Franco, Frignani, 
Fulci, Gabbi, Gai Silvio, Galeazzi, Galla, Gallo, Gangitano, Gargiolli, Gasparotto, 
Gatti, Gemelli, Genovesi, Gentile, Geremicca, Gianferrari, Gianotti, Gianturco, 
Giarratana, Gilardoni, Giolitti, Giovannini, Giuffrida, Giuliano, Giunta, Gnocchi, 
Gorini, Grancelli, Grandi Dino, Grassi-Yoces, Gray Ezio, Graziano, Greco, 
Gronchi, Guaccero, Guarienti, Guarino-Amelia, Guglielmi, Guidi-Buffarini, Iglio-
ri, Imberti, Insabato, Jacini, Joele, Josa, Jung, La Bella, La Loggia, Lanfran-
coni, Lantini, Lanza di Scalea, Lanza di Trabia, Lanzillo, La Rosa, Larussa, 
Leicht, Leonardi, Leone Leone, Leoni Antonio, Lessonar Limongelli, lipani, 
Lissia, Locatelli, Lombardi Nicola, Lombardo-Pellegrino, Lo Monte, Longinotti, 
Loreto, Lunelli, Lupi, Macarini Carmignani, Macchi, Maccotta, Madia, Maffei, 
Maggi, Magrini, Majorana, Mammalella, Manaresi, Mandragora, Manfredi, Man-
tovani, Marani, Maraviglia, Marchi Corrado, Marchi Giovanni, Marconcini, Ma-
rescalchi, Mariotti, Marquet, Martelli, Martini, Martire, Marzotto, Mattel Gentili, 
Mauri Angelo, Maury, Mazza de' Piccioli, Mazzini, Mazzolini, Mazzucco, Mecco, 
Meriano, Merizzi, Merlin, Mesolella, Messedaglia, Miari de' Cumani, Micheli, 



Milani Fulvio, Milani Giovanni, Miliani G. Battista, Mongiò, Montini, Morelli 
Eugenio, Morelli Giuseppe, Moreno, Motta, Mracli, Muscatello, Musotto, Mussolini, 
Muzzarini, Nasi, Negrini, Netti, Nunziante, Olivetti, Olivi, Olmo, Orano, Orefici, 
Orlando, Orsolini Cencelli, Oviglio, Pace, Padulli, Pala, Palma, Palmisano, Pa-
nunzio, Paoletti, Paolucci, Paratore, Pasqualino Vassallo, Pavoncelli, Pedrazzi, 
Peglion, Pellanda, Pellizzari, Pennavaria, Pennisi di S. Margherita, Perna, Per-
sico, Petrillo, Pezzullo, Piccinato, Pierazzi, Pili, Pirrone, Pisenti, Pivano, Poggi, 
Polverelli, Ponti, Ponzio di S. Sebastiano, Porzio, Postiglione, Preda, Prinetti, 
Prunotto, Quilico, Racheli, Eaggio, Ranieri, Raschi, Ravazzolo, Re David, Renda, 
Restivo, Riccardi, Ricchioni, Ricci Renato, Riccio Vincenzo, Riolo, Rocca Massimo, 
Rocco Alfredo, Rodino, Romanini, Romano Michele, Romano Ruggero, Rosboch, 
Rossi Cesare, Rossi Pelagio, Rossi Pier Benvenuto, Rossi-Passavanti, Rossini, 
Rossoni, Rotigliano, Rubilli, Rubino, Russo Gioacchino, Russo Luigi, Salandra, 
Salerno, Salvi, Sandrini, Sanna, Sansanelli, Sansone, Sardi, Sarrocchi, Savelli, 
Sa vini, Schirone, Scialo j a, Scorza, Scotti, Serena,. Serpi eri, Severini, Siciliani, 
Siotto, Sipari, Soleri, Solmi, Spezzotti, Spinelli Domenico, Spinelli Enrico, Sta-
race, Sternbach, Suardo, Susi, Suvich, Termini, Teruzzi, Terzaghi, Tinzl, Tòfani, 
Torre Andrea, Torre Edoardo, Torrusio, Tosi, Tosti di Valminuta, Tovini, Tri-
gona, Tripepi, Tròilo, Tullio, Tumedei, Tupini, Turati Augusto, Uberti, Ungaro, 
Vaccari, Vacchelli, Valentini, Valéry, Vassallo, Venino, Ventrella Almerigo, 
Ventrella Tommaso, Verdi, Viale, Vicini, Viola, Visocchi, Volpe Gioacchino, 
Wilfan, Zaccaria, Zaneani, Zugni. 

Terminata la chiama, S. M. il Re ha pronunciato il seguente discorso : 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI D E P U T A T I . 

Si compiono oggi nove anni dal giorno nel quale l'Italia, rotti gli indugi, 
iniziò la grande guerra per le supreme ragioni del suo avvenire. Non è senza alto 
significato la scelta di questa data per la riapertura del Parlamento: attenuato 
ormai anche il profondo travaglio seguito alla lotta duramente contrastata, 
oggi che la stessa generazione della vittoria regge il Governo e costituisce la grande 
maggioranza dell'Assemblea elettiva, il Popolo italiano, raccolto nella sua legittima 
rappresentanza, rinnova solennemente il tributo di gratitudine a tutti coloro che 
cooperarono alla sua nuova grandezza, e riafferma la sua fede e la sua volontà 
per la maggiore consacrazione dell'immane sacrifìcio destinato ad illuminare di 
luce indeclinabile le giornate della sua storia. (Vivi generali applausi). 

La sistemazione del confine orientale con l'annessione di Fiume alla Patria, 
( Vivissimi generali, prolungati applausi) la unificazione legislativa ed ammini-
strativa delle nuove provineie in via di compimento, il fermo indirizzo della 
politica estera per assicurare all'Italia il posto che merita fra gli Stati, rendono 
ormai acquisita alla storia la soluzione dei principali problemi della nostra guerra. 
Nel riconoscerne il grande valore morale e politico, Governo e Popolo rinnovano 
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il loro riconoscente saluto "all'Esercito, ( Vivissimi generali applausi) gloria della 
dazione e presidio sicuro e incrollabile delle sue maggiori fortune, ed alla Ma-
rina, ( Vivissimi generali applausi) fiera custode delle invitte tradizioni e vigile 
scolta della Patria per la sicurezza dei suoi traffici e per la difesa delle sue insegne; 
ed inviano il saluto augurale all'Aviazione, ( Vivi applausi) già ricca di fasti 
memorabili e di sacrifìci superbi, ed alla Milizia Nazionale, ( Vivi applausi) che 
completa le forze militari della Nazione col concórso volontario della generosa 
gioventù anelante a temprare nell'addestramento alle armi il suo entusiasmo e 
la sua fede. 

E il nostro pensiero memore e commosso si rivolge poi a tutto il Popolo ita-
liano che, generoso nella fortuna come forte nelle avversità, nella resistenza e 
nei sacrifìci, seppe con impavido animo sostenere anche il turbinoso periodo se-
guito alla guerra. ( Vivissimi prolungati applausi). 

Se errori furono commessi - e la colpa non fu forse tutta d'uomini ma anche 
di eventi - a superarli soccorsero il cosciente entusiasmo e la disciplina della gio-
ventù della guerra e della vittoria che spezzò il cerchio che serrava e intristiva 
l'esistenza dello Stato. 

Il Paese, fatto sicuro del suo avvenire, ha accelerato il suo ritmo di vita, 
dando sanzione solenne alla nuova situazione fondamentale politica, la quale 
non è il prodotto di combinazioni temporanee di gruppi, ma è l'espressione di una 
fase storica di grande importanza e significazione. ( Vivi applausi). 

Nel nuovo periodo di vita nazionale che si apre, la concordia degli animi 
costituisce elemento fondamentale di civile progresso pel popolo nostro, il quale 
nelle manifestazioni di operosità e di coscienza civile ha dimostrato lo slancio 
verso una maggiore espansione materiale e spirituale, mentre la sua maturità 
politica si adegua alla confortante potenza demografica della razza. 

Il mio Governo con gli atti fin qui compiuti ha già impresso nuovo 
vigore alla compagine statale, riorganizzando l'amministrazione centrale e 
locale in tutti gli uffici ed istituti; riformando la scuola nello spirito nei pro-
grammi e nella disciplina secondo le esigenze del pensiero nazionale; siste-
mando la finanza; riordinando le forze militari; ripristinando l'autorità effet-
tiva dello Stato nelle colonie; favorendo lo sviluppo economico del Paese 
senza trascurare, in armonia colle esigenze generali, le urgenti necessità degli 
interessi regionali. 

Quest'opera energicamente iniziata deve essere non meno energicamente 
proseguita. 

Le nostre istituzioni giuridiche ed amministrative devono ancora essere per-
fezionate per acquistare forme e metodi consentanei alle moderne esigenze circa 
i rapporti tra lo Stato ed i cittadini; onde, liberandosi da taluni servizi che meglio 
possono essere esercitati dai privati, possa lo Stato dar più intensa attività alle 
sue funzioni fondamentali. E così la riforma di alcuni importanti istituti di 
diritto civile, del codice di commercio, e del codice per la marina mercantile, 
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darà alle vecchie e alle nuove provincie uniformità di leggi adeguate alle attuali 
necessità e alle tradizioni giuridiche della Nazione. Il processo civile sarà reso più 
agile e pronto. 

Nuova e sempre più vigile cura dovrà essere data alla risoluzione dei pro-
blemi militari, secondo la potenzialità economica del paese e in relazione alle 
esigenze della politica estera. 

L'Italia non può restare inerme tra armati, non può correre l'enorme peri-
colo di essere sorpresa dagli avvenimenti. ( Vivi applausi). 

Il consolidamento interno e finanziario del Paese consentono ormai tale 
possibilità che ci permette di ¡svolgere una politica estera pacifica, ma con di-
gnità e con la costante tutela dei nostri interessi. {Applausi). 

Il problema delle riparazioni e le questioni che ad esso si connettono rap-
presentano oggi la massima preoccupazione europea. L'Italia, seguendo le sue 
direttive, è pronta ad adoperarsi in ogni modo perchè si giunga ad un'equa so-
luzione per dissipare i pericoli sovrastanti ed è disposta anche a compiere dei 
sacrifìci per garantire la pace,, purché, naturalmente, siano salvaguardati i suoi 
legittimi fondamentali interessi. (Applausi). 

Le Convenzioni col Eegno Serbo-Croato-Sloveno ci permetteranno di avviare 
coi nostri vicini un'attiva ed amichevole collaborazione i cui benefìci effetti si 
risentiranno in tutta l'Europa danubiana e balcanica. (Approvazioni). 

I recenti accordi con la Bussia ed i trattati infine di Losanna che entre-
ranno tra breve in vigore, ci consentiranno di ravvivare la nostra opera di pace, 
i nostri traffici e i nostri commerci. 

I benefici economici ed i progressi tecnici raggiunti non sono che un mezzo 
per aprire la via ad una politica di speciale interessamento per le classi lavora-
trici, siano esse manuali o tecniche o professionali, siano esse nei campi^ nelle of-
ficine, nei laboratori e negli uffici. 

Ferma l'autorità dello Stato, saldi i cardini fondamentali del nostro sistema 
economico, ricondotte tutte le classi e le categorie nell'ambito della disciplina 
nazionale, rivendicata al legislatore la sua funzione moderatrice, un indirizzo 
organico di equa tutela di tutti gli interessi convergenti all'unico fine sociale 
deve assicurare a chiunque dia un lavoro produttivo un benessere materiale e 
spirituale il più alto possibile per rendere tutte le categorie dei cittadini sempre 
più aderenti allo sviluppo e interessarle alle fortune della Nazione. (Applausi). 

Una ferma vigilanza dei patti di lavoro che garantisca, insieme con le perfe-
zionate forme di assicurazioni sociali, la stabilità della vita delle, classi operaie, 
tecniche ed impiegatizie liberandole dall'incubo dell'incerto domani, ed altre 
provvidenze legislative, apriranno la via a concreti miglioramenti economici e 
morali che consentano ad esse anche una più intensa e disciplinata partecipa-
zione ai doveri sociali. (Applausi). E cosila loro viva voce potrà, insieme a quella 
delle altre categorie dei vari produttori, farsi sentire attraverso gli istituti esi-
stenti o in altri che si rendessero necessari nella vita costituzionale dello Stato. 



Ricevendo dal nuovo orientamento stabilità e sicurezza delle loro intra-
prese, i datori di lavoro comprenderanno la saggezza di un programma che renda 
i loro diretti collaboratori nel campo del lavoro agricolo o industriale, elemento 
sostanziale della grandezza del Paese. ( Vivi applausi). 

A questi intenti, con una politica di libero svolgimento di ogni sana inizia-
tiva, coopereranno i trattati commerciali con le Potenze estere già conclusi e 
quelli in corso di trattative ai quali il mio Governo lia dato e continuerà a dare 
assidue cure. Essi, pur tenendo conto delle peculiari ragioni di interesse che 
collegano l'Italia con le varie Nazioni, sono stati e saranno guidati dalla costante 
preoccupazione di tutelare equamente, con gli interessi delle industrie che cer-
cano nuovi sbocchi alla promettente rinascita, quelli dell'agricoltura alla quale 
il mio Governo darà cure sempre più vigorose, specialmente per consolidare 
la piccola e media proprietà e favorire il possesso familiare della terra ai la-
voratori ( Vivi applausi) da un lato, per risolvere dall'altro i problemi tecnici 
e finanziari connessi con un più rigoglioso sviluppo della nostra economia agraria 
che tanta parte ha nella vita economica e sociale del Paese. (Applausi). 

Nel campo della pubblica finanza, questa legislatura si apre con un bilancio 
dello Stato ricondotto, per tenacità di propositi e per il patriottismo ammire-
vole del contribuente, al pareggio tra le spese e le entrate, ( Vivissimi pro-
lungati applausi) e con un sistema tributario in processo di realizzazione in cui 
le basi transitorie di guerra sono state sostituite con basi permanenti e più vaste. 

E da ritenere che le nuove fortune della privata economia immancabili 
in un ambiente di pacifico e tranquillo lavoro condurranno ad un aumento delle 
pubbliche entrate e sarà consentita quindi una, sia pure graduale e ponderata, 
riduzione delle maggiori gravezze che sarà resa anche più agevole da una migliore 
e più generale applicazione delle leggi tributarie. 

Non siamo ancora però al punto in cui il bilancio consenta elasticità nelle 
iniziative di spese, poiché si dovrà tener presente che gli eventuali margini di 
avanzo dovranno essere destinati, oltre che agli alleggerimenti fiscali, alla di-
minuzione del debito fluttuante dello Stato. Sussistono ancora in questo or-
dine di fatti alcuni elementi di instabilità e altri, non per anco definiti, che di-
pendono così da circostanze d'ordine monetario come da regolamentazioni di 
rapporti internazionali. Ma, a prescindere da questi elementi, il pareggio del 
bilancio è stato assicurato e potrà essere conservato senza compromettere la 
sufficienza dei pubblici servizi. 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI D E P U T A T I . 

Tutti i complessi problemi della vita sociale, divenuti più urgenti e diffi-
cili con le nuove e cresciute esigenze di un popolo che sente tutto il proprio va-
lore, avranno dalla Vostra esperienza e dal Vostro studio le migliori risoluzioni. 

Voi ne sentite la urgenza, come ne apprezzate la necessità. 
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In tutta l'estensione delle Vostre facoltà Voi sarete la fedele espressione della 
volontà popolare elle vuole intangibili, sì, le vere libertà, ma che lia chiara-
mente indicato di ripudiare ogni degenerazione e ogni forma di licenza, ( Vi-
vissimi prolungati applausi), come ogni debolezza e tolleranza contrastanti con 
la saldezza della compagine nazionale, e che ha riaffermato di voler subordinare 
i suoi interessi speciali, individuali e di categoria, agli interessi generali e com-
plessi della collettività. 

Voi darete l'opera Vostra saggia e sicura al nobilissimo intento, affinchè 
nel rinnovato equilibrio di tutte le energie, nella rinata coscienza dei doveri, nella 
ferma disciplina di una vita civile operosa, si acceleri il compimento dei nuovi 
destini della Patria. ( Vivissimi generali prolungati applausi che si rinnovano a 
più riprese — Grida generali di Viva il Ee !). 

Terminato il discorso, S. E. il Presidente del Consiglio ha dichiarato, in 
nome di Sua Maestà il Ee, aperta la Prima Sessione della X X V I I Legislatura 
del Parlamento Nazionale. 

Le Loro Maestà e i Eeali Principi hanno poi lasciato l'aula accompagnati 
dalle Deputazioni del Senato e della Camera e salutati da vivissime e ripetute 
acclamazioni al Ee, alla Eegina, al Principe Ereditario. 
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